
GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA
VECCHIO SCARPONE

DOMENICAZg serrE M BRE.2o'13

VAL VISDENDE: giro delle malghe,

La VatVisdende, perla senza ugualinon solo del Comelico ma forse dell'interc arm alpino, non è una valle nel

senso propio della parola, ma un ampio e alto bacino nel quale confluismno altre c,onche più o meno grandi,

disposte a ventaglío, e numercsi alvei e canaloni scavati dai ispettivi corsi d'acqua.. Essa oúupa i/ seffore

nodatientale del Comelico e oonfrna a settentríone mn I'Austria, a oriente con un brcve lembo deltenitorio di

Sappada (domlnato dal supefuo îlonte Peralba) e del FiuliVenezia Glulia, a meridime con l'elegante e dínamico

sbammento codituito dalla crcúa awídentata del ìlonte Rinaldo, a ouidente con i corpulenti e ipidi contratrofti

del pur modeúo Monte S. Daniele, del piit aspn Monte SùiarÒn, delle fíliformi Crode deíLongein e deltozzo

l,tlonte Palonbino.
lJn paesagglto, quello della ValVisdende, in cuiicoloi deiprati, dei bosohie delle cime risplendono in futte Ie loro

innu merewli tonalítà e nelle sfu mafu rc più raffin ate.

Ritrovo: ore 6,00 a Limena in píazale Orafi Veneti e partenza con il pullman per autoskada Padova, Mestre e

Longarcne, dove si effettua una breve sosta per la mlazione; quindi proseguimento per Tai, Calalzo, S.Stefano

di Cadore. Poco ad estdi Presenaio, fa S. Stefano di Cadore e Sappada, si imbocca la stada che, con

alannitomanti e un hatto ripklo, porta nell'incantevole Vai Visdende. La si percorre verso nord fino ad un bivio

{quote m. 1261) dal quaie si prus€gire a deslia (nor,,'*st) fino a Costa dAntoia (rn. 1332) cjove si parcheggia ii

pullman nei pressi delrisbro "Da Phrta'da cui inizia la nosba escursione.

Percorso: sipassa il tonente e, seguendo una stradina verso sudest, sigiunge poco dopo ad un bivio. Si segue

la strada forestale che sale a sinistra attraversando il bosm di Piè della Costa (sentiero 134) incontnando una

lunga serie di serpentine e inoltnndosi infine verso la Valle dell'Oregone, in dirczione della bellissima mole del

fulonte Penalba,

Supenato lJ tratto detto "il malpasso', si prosegue lunge alorne serpentine, sempre nel bsco e si aniva infine alla

Malga Chivion (m. 1745) adagiata sulla costola meridbnale del Coldella Varda.

Qui inízia la traversata vena e propria. La strada forestale continua, sempre comoda, verso nord nel bosco e ben

presto raggiunge la Malga Antola (m. 1872) dove termina e diventa larga mulattiera.

Questa sidiparte sul retro della casèra e sale oon alcuni tomanti(sentiero 170) fino a quota 2030 metri da dove si

traversa a lungo verso ovest, passando le vallemle dei rii diVaiGrande e di Lavazzeie tomando a sud dove

raggiunge la Ma[a Chiastellin (Ciastelin)(m. 1S8), Sempre sulla mulattiera (a tratti sentiero) siprocede verso

ovest quasi in guota, fino albivio un po'sopra la radui'; dove sta la CasÈra delle Drottelle.

llgiro delle malghe prosegue mn leggeri saliscendi ma noí, stanchi ma soddisfatti del percorso effettuato,

scendiamo alla casèrà (m. 1812) e da questa, prima per ripido sentiero e poi per strada forestale, dentriamo af

ristoro'Da Plenta'dove termina la nostna escursione,

Tempo totale di percorrenza: ore 6,00.

Diftoltà:E
Dislivello in salita e in discesa: m. 70fl circa.

Pranzo: al sacm
Cartografia: Tabacco I :25000 foglio n'01,

Gitaproposbedirettada:- CoN s't |-iC lì LgWìV C



'1.'t
rri*

ì-:'- |vj'fih
\- -. -,4;i' ?;-.i-: .a';i/'l
àroà! i'_..'"),

.t4".:"'d

i1'fr_?:í;"" 12r'-:'i1
,Xiii)l$,'{,1lY.,
7 :/.12': ;4:;ii--:,41 --:.

triiyrt

\..ri-\ì
i.-

a. ,'ti,,

t-,

lt:

ffi
i,f:liri;/'4,
")( /;l , :'
?utui::,#/.it'l
!.H;f'í.:":;

:'i!r .i'.
i{;:' ^'Ì lg
t,,_ì' , 

,l' i

;iri
i;(r
,! !

i
Ild{:\

j, : , '{,Pet"J'.J\\t(-i.'..,)'i
i . w*r Y-{-i!i,(irl('"..:,

':! i \ ii,, I ci'",iil-'5É. :_:T:J\.',,.ùìì'
.ij #$K' i,' 

*(i-:; 
:--''----) 

.;,ù\I 

\

I

lj VAL VISDENDE

Splendido angolo di paradiso non sob percoloro che amano la tr:anquillità e la natura, la VaiVísdende è frutto del

t.Uo6oro tavorio degli anticiighiacciaie delle aque ohe in milionidi annil'hanno smlpita, oonsegnandoci una

vera e propria opena-d'arte. Uiestensione incredibile diforesta protegge sia le ampb radure disseminab qua e là

sul vasto ierritorio, sia i numerosi costoloniche portano a perdersi, sempre nel verde intenso, sulle balze delle

Elendkie praterie Glpíne che adducono alle Creste del Confine. I contr:asti offerti dagli sparsi affiora menti

calcareio daibrevi aocennidolomitici, offrono sensazioniartistiche disicuro effeto mme in un dipinto delTiziano

(questa è andre la sua tena), cfie ammalia per le tinte attenuate o per i segnidecisi e inmnfondibili' Unbpera

ùbde, insornma, che più si ammira e più si rivela gr:andiosa, particolare, attraente e appagante',

La tipicità ed il fascino di questo luogo sono dati, óltre che dalla felioe posilone geografca e d.àlla complessa e

interessante conbrmazione geologica, andre dalla lunga e intelligente fequentazione antropica che nelmnso

dei semli ha saputo manteneíe htègol'amb'ente naturale, adeguandolo alle esigenze della vita e dell'emnomia

silvopastomle, senza altemarne ipresuppostie I'armonia; fattoriimportantissimi, questi, aiqualile popolazioni

locali erano (e sono) pofondamente legate,




